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CREAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DELLE
PIATTAFORME GRAZIE AL COINVOLGIMENTO
DIRETTO DELLE COMUNITÀ 

AUTOPRODUZIONE DI MATERIALI DA PARTE DELLE
COMUNITÀ

FRUIBILITÀ GARANTITA ATTRAVERSO CONTENUTI DI
FACILE ACCESSIBILITÀ PER I PUBBLICI NON
DIGITALI

VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE EDUCATIVA
INFORMALE DEL PATRIMONIO 

PRESENZA DI NETWORK NAZIONALI E INTERNAZIONALI
CHE FACILITANO PROGETTUALITÀ INNOVATIVE

POTENZIALITA’ DELLE PIATTAFORME PER AZIONI
EDUCATIVE, DI RICERCA, FORMAZIONE PROFESSIONALE
E PER IL TURISMO SOSTENIBILE

PARTECIPAZIONE NON OMOGENEA DELLE
COMUNITÀ 

SELEZIONE DEGLI ELEMENTI DEL PATRIMONIO DA
DIGITALIZZARE

COINVOLGIMENTO DELLE COMUNITÀ ONEROSO IN
TERMINI DI MEDIAZIONE, CO-PROGETTAZIONE E
NEGOZIAZIONE CONTINUA DEGLI OBIETTIVI

DIFFICOLTÀ A LAVORARE IN RETE CON OBIETTIVI
COMUNI

NECESSITA’ DI FIGURE PROFESSIONALI TECNICHE PER
L’IMPLEMENTAZIONE DELLE PIATTAFORME

MANCANZA DI RISORSE ECONOMICHE STRUTTURALI
PER PROGRAMMAZIONI DI LUNGO PERIODO

OBIETTIVI DI MAPPATURA NON SEMPRE COINCIDENTI
CON I BISOGNI LOCALI
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 Studio di caso comparativo, condotto con
approccio mixed-methods.

METODOLOGIA

INTRODUZIONE

La Convenzione UNESCO (2003) e quella di Faro (2005) riconoscono alle
comunità un ruolo decisivo per la salvaguardia dinamica del patrimonio
immateriale e per una sua piena valorizzazione in una prospettiva di
sostenibilità ambientale, sociale e culturale.
I processi di digitalizzazione del patrimonio culturale, attraverso il
coinvolgimento attivo delle comunità - nella definizione, nella creazione,
nell’accesso e nella fruizione dei contenuti – possono rappresentare uno
strumento funzionale al rafforzamento del senso di appartenenza, migliorare
la qualità delle relazioni sociali, favorire lo scambio intergenerazionale e
interculturale. 

Definire i fattori di successo e di rischio delle piattaforme digitali, in riferimento
all’implementazione e all’accessibilità.

Indagare come i processi partecipativi, da cui generano piattaforme digitali del
patrimonio, prefigurano forme di gestione in grado di mantenere nel tempo
prerogative e obiettivi.
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FASE 1) INTERVISTE IN
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FASE 3) SOMMINISTRAZIONE
QUESTIONARI 

I CASI

ATLANTE DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL CASENTINO E DELLA
VALTIBERINA

OBIETTIVI

PIATTAFORMA “INTANGIBLE SEARCH” DELL’ARCHIVIO DIGITALE DI ETNOGRAFIA
 E STORIA SOCIALE DELLA REGIONE LOMBARDIA. 
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